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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-3018 del 29/05/2026

Oggetto DEMANIO IDRICO ACQUE, R.R. N.41/2001 ARTT. 5, 6
E 34 - SO.CO.TEC SRL - DOMANDA DI RINUNCIA A
RINNOVO  CONCESSIONE  DI  DERIVAZIONE
D'ACQUA  PUBBLICA,  PER  USO  INDUSTRIALE,
DALLE  FALDE  SOTTERRANEE  IN  COMUNE  DI
FELINO  (PR).  PRATICA  PRPPA0461.  SINADOC
11940/2024.

Proposta n. PDET-AMB-2026-3175 del 29/05/2026

Struttura/Servizio adottante Area Demanio Idrico

Responsabile adottante DONATELLA ELEONORA BANDOLI

Questo giorno ventinove MAGGIO 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



LA DIRIGENTE 

 

VISTI 

 

–​ il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche) e il r.d. 1775/1933 (Testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la l. 241/1990 (Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo ed accesso agli atti); il d.lgs. 152/2006 (Norme in materia 

ambientale); il d.lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina sul diritto di accesso civico, trasparenza 

e diffusione di informazioni); 

–​ la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare gli artt. 152-156; il r.r. 

41/2001 (Regolamento per la disciplina del procedimento di concessione di acqua pubblica); 

la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi regionali);; 

la l.r. 13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e disposizioni su Città 

metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare gli artt. 16 e 17;  

–​ la d.la DEL-2025-151 del 04/12/2025 Direzione Generale. Revisione Assetto organizzativo 

generale dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia 

dell’Emilia-Romagna (Arpae) di cui alla D.D.G. n. 130/2021. Approvazione Assetto 

organizzativo generale ed invio alla Giunta Regionale; 

–​ la DGR 31/2026 del 19/01/2026 Approvazione della deliberazione n. 151/2025 di Arpae 

relativa a nuove disposizioni sull'assetto organizzativo generale dell'Agenzia, la DEL-2026-7 

del 28/01/2026 Direzione Amministrativa. Revisione dell’Assetto organizzativo analitico di cui 

alla D.D.G. n. 68/2025. Approvazione del documento Manuale organizzativo di Arpae 

Emilia-Romagna; 

–​ la D.D.G. n. 14/2026 del 13/02/2026 Direzione Amministrativa. Modifica dell’assegnazione 

organizzativa di alcuni incarichi di funzione a seguito della revisione dell’Assetto organizzativo 

generale e analitico dell’Agenzia; 

–​ la DET-2026-123 del 24/02/2026 Direzione Amministrativa. Servizio Risorse Umane. Modifica 

assegnazione del personale a seguito della revisione degli assetti organizzativi di Arpae;  

–​ la DEL-2026-26 del 26/02/2026 Conferimento incarico dirigenziale di Responsabile Area 

Demanio idrico nei confronti della Dott.ssa Donatella Eleonora Bandoli; 



–​ la DET-2026-160 del 04/03/2026  Area Demanio Idrico. Recepimento disposizioni contenute 

nella D.D.G. n.7/2026 relativamente all'Area Demanio idrico e nella D.D.G. n.14/2026 in merito 

all'assegnazione dell'Area Demanio idrico degli incarichi di funzione istituiti per la gestione del 

demanio idrico. Approvazione dell'assetto organizzativo di dettaglio dell'Area Demanio idrico; 

 

PREMESSO che in data 15/09/2011 con determinazione n. 11059  è stato rilasciata concessione con 

procedura preferenziale di derivazione d’acqua pubblica sotterranea, codice pratica PRPPA0461, nel 

Comune di Felino(PR) tramite 4 pozzi (1 attivo e 3 inattivi), per uso industriale, alla Ditta Luigi Ugolotti 

srl c.f. 02060150345,  con scadenza al 31/12/2015. 

 

DATO ATTO  

-​ con istanza  assunta agli atti con protocollo PG/2016/8550 del 12/01/2016,  è stato richiesto il 

rinnovo della predetta concessione, da parte della Ditta Luigi Ugolotti srl c.f. 02060150345 

-​ che con comunicazione acquisita agli atti con protocollo PG/2024/43935 del 06/03/2024, la 

Società So.Co.Tec. srl c.f. 01512390350, ha chiesto rinuncia al rinnovo della concessione in 

qualità di nuovi proprietari dell’area su cui insistono i pozzi.  

-​ che con la nota acquisita al protocollo 21/05/2026.92807.E, la Società So.Co.Tec. ha 

dichiarato che i pozzi non sono più utilizzati e/o presenti, a seguito dei lavori iniziati a 

settembre 2023, di demolizione del vecchio fabbricato produttivo e costruzione di nuovi edifici 

commerciali e pertanto non risultano più esistenti e/o utilizzabili. 

 

CONSIDERATO  

-​ che l’utente ha ottemperato agli obblighi derivanti dalla concessione, compresa la 

corresponsione dei canoni fino all’anno 2023; 

-​ che la Ditta Luigi Ugolotti srl  aveva versato in data 18/10/2011 un deposito cauzionale pari a € 

196,50, che si ritiene possa essere restituito agli aventi diritto. 

 

PRESO ATTO che la deliberazione della Giunta Regionale 24/11/2015, n. 1927 “Approvazione 

progetto Demanio idrico” individua nella Direzione Generale Cura del Territorio e Ambiente la struttura 

competente alla liquidazione dei depositi cauzionali da svincolare; 

 



DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa: 

1) di prendere atto della richiesta presentata dalla Società So.Co.Tec. srl c.f. 01512390350, di rinuncia 

al rinnovo della concessione di derivazione d'acqua pubblica da pozzo nel Comune di Felino(PR),  

individuata al Fg. 3 mapp. 31 e 143, rilasciata con determinazione n. 11059 del 15/09/2011 del 

Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po della Regione Emilia-Romagna, Pratica PRPPA0461; 

2) di dare il nulla osta allo svincolo del deposito cauzionale pari a 196,50 euro pagato in data 

18/10/2011 dalla Ditta Luigi Ugolotti srl : 

3) di notificare copia del provvedimento, a mezzo pec,  alle Società So.Co.Tec. srl, Luigi Ugolotti srl ed 

alla Regione Emilia-Romagna, Direzione Generale Cura del Territorio e Ambiente al fine della 

eventuale restituzione del deposito cauzionale agli aventi diritto; 

4)  di dare atto che il Responsabile del procedimento è il Dott. Pietro Boggio Tomasaz; 

5) di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione nel termine di 

60 gg al Tribunale delle acque pubbliche e al Tribunale superiore delle acque pubbliche per quanto 

riguarda le controversie indicate dagli artt. 140 e 143 del RD 1775/1933 e, ai sensi del DLgs. n. 

104/2010 art. 133 comma 1 lettera b), dinanzi all’Autorità giurisdizionale amministrativa entro 60 giorni 

dalla notifica o all’Autorità giudiziaria ordinaria per quanto riguarda la quantificazione dei canoni. 

 

 

​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​            La Dirigente  
Donatella Eleonora Bandoli 

(ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE) 
 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


